Oggetto: atto di indirizzo in merito alla proposta del dr. G.C. relativo alla restituzione di somme corrisposte dall’Ente come dallo stesso autonomamente determinate.
La Giunta Comunale

PREMESSO che con nota prot. 2363 del 19.10.2017 il dr. G.C. – che ha per diversi anni ricoperto la carica di segretario del Comune di Palestro – ha proposto di restituire la somma di € 21.294,00 per emolumenti percepiti in parte (€17.850,00) come direttore generale ed in parte (€ 3.444,00) a titolo di retribuzione di risultato.
ATTESO che il predetto dr. G.C. ha in data 20.10.2017, senza attendere alcun assenso del Comune di Palestro, provveduto al versamento della somma di € 21.294,00 come proposto nella nota sopra richiamata.

RITENUTO opportuno, a fronte di un comportamento concludente come quello del dr. G.C. e alla mancata accettazione della proposta di cui al primo capoverso da parte dell’Ente, di fornire un atto di indirizzo agli uffici comunali competenti.
CONSIDERATO che il Comune di Palestro, oltre la somma quantificata e restituita dal dr. G.C. sulla quale si stanno altresì operando le necessarie verifiche, ha versato tutta una serie di oneri riflessi, previdenziali e contributivi collaterali alla somma principale e che necessariamente devono essere tenuti in conto nella quantificazione del quantum debeatur dell’indebito arricchimento.
RITENUTO di trattenere la somma già versata dal dr. G.C. come acconto della maggiore cifra che sarà quantificata dall’Ufficio di Ragioneria o da altre autorità competenti e che dovrà tener conto di tutte le voci che rappresentano un esborso ingiustificato di risorse pubbliche come i già citati oneri riflessi, previdenziali e contributivi.
RITENUTO, altresì, che in nessun modo il versamento della somma già eseguito e di quella maggiore in corso di quantificazione potrà comportare una rinuncia ad azioni, esposti, denunce o querele presentati o da presentare presso le Autorità Giudiziarie competenti, a fronte della responsabilità per omessa denuncia gravante su ogni pubblico ufficiale in caso di conoscenza di referto su atti potenzialmente illegittimi.
NON ACQUISITI i pareri di cui all’art. 49 d. lgs. 267/2000 in quanto trattasi di atto di indirizzo non recante contenuto dispositivo.
VISTO il d. lgs. 267/2000.

CON VOTAZIONE unanime e favorevole espressa nelle forme di rito.

DELIBERA

1. DI FORNIRE ai competenti uffici comunali il seguente atto di indirizzo relativo alla proposta del dr. G.C. – già segretario del Comune di Palestro, pervenuta con nota prot. 2363 del 19.10.2017 avente ad oggetto la restituzione di €  21.294,00 per emolumenti percepiti in parte (€17.850,00) come direttore generale ed in parte (€ 3.444,00) a titolo di retribuzione di risultato (già versata in data 20.10.2017) e precisamente:

· di operare le necessarie verifiche in ordine alla quantificazione del quantum debeatur dell’indebito arricchimento;

· di trattenere la somma già versata dal dr. G.C. come acconto della maggiore cifra che sarà quantificata dall’Ufficio di Ragioneria o da altre autorità competenti e che dovrà tener conto di tutte le voci che rappresentano un esborso ingiustificato di risorse pubbliche come oneri riflessi, previdenziali e contributivi.
2. DI DARE ATTO che in nessun modo il versamento della somma già eseguito e di quella maggiore in corso di quantificazione potrà comportare una rinuncia ad azioni, esposti, denunce o querele presentati o da presentare presso le Autorità Giudiziarie competenti, a fronte della responsabilità per omessa denuncia gravante su ogni pubblico ufficiale in caso di conoscenza di referto su atti potenzialmente illegittimi.

3. DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione per opportuna conoscenza e per quanto di competenza agli Uffici Comunali di riferimento e al dr. G.C..
*****
SUCCESSIVAMENTE, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione è dichiarata immediatamente e seguibile, ex art. 134, co. IV, d. lgs. 267/2000.
